
COMUNE DI TERNI 
Direzione Servizi Sociali 

 
QUOTA SOCIALE DELLE RETTE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI 

PSICHIATRICHE PER INTERVENTI SOCIO RIABILITATIVI CON PERSONALE PER 
FASCE ORARIE DENOMINATE RP2 (SRP.3.3) 

DISCIPLINARE DELLA PROCEDURA 
Premessa 
Si richiamano gli atti presi a riferimento per la stesura del presente disciplinare:  

• la Legge quadro n.328 del 08.11.2000, le L.R. n.11 del 09.04.2015 e n.10 del 17.08.2016 dalle 
quali deriva l’obbligo per i Comuni di promuovere interventi atti a garantire i livelli essenziali 
di assistenza alle persone in stato di bisogno;    

• la D.G.R. n. 21/2005 e il Regolamento Regionale n.3/2012 che definiscono le modalità per 
l’applicazione della compartecipazione economica a carico dell’USL, del Comune e 
dell’utente; 

• le D.G.R. nn. 406/2005, 602/2005, 182/2009, 183/2009, 184/2009, 1708/2009, 1928/2010, 
che, tra le altre, stabiliscono le tariffe applicabili alle strutture sanitarie e sociosanitarie di 
assistenza territoriale extraospedaliera, residenziali e semiresidenziali (per post-acuti e per 
persone non autosufficienti, persone disabili adulte e minorenni, malati terminali, per la 
salute mentale);   

• Il R.R. n.4 del 20 Maggio 2009 “Disciplina di attuazione della legge regionale n. 9 del 4 
giugno 2008 (Istituzione del Fondo regionale per la non autosufficienza e modalità di 
accesso alle prestazioni)” che stabilisce i criteri di compartecipazione al costo delle 
prestazioni, parametrati alle diverse fasce ISEE;   

• La D.G.R. n. 190 del 27 Febbraio 2012 che modifica e integra il R.R. n. 4 del 20 Maggio 
2009, introducendo nuove fasce ISEE; 

• La D.G.R. n. 268 del 23 Marzo 2022 che ha approvato lo schema di accordo per 
l’adeguamento delle tariffe delle strutture sanitarie e sociosanitarie di assistenza territoriale 
extraospedaliera, residenziali e semiresidenziali;  

• Il R.R. n. 2 del 12 Aprile 2022 che disciplina i requisiti aggiuntivi e la classificazione delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie di assistenza territoriale extra-ospedaliera; 

• Il R.R. n. 1 del 25/01/2023, che modifica ed integra il precedente R.R. n. 2 del 12/4/2022;  
• La D.G.R. n. 465 del 22/05/2024 “Definizione delle tariffe per le strutture sanitarie e 

sociosanitarie di assistenza territoriale extraospedaliera, residenziali” che ha approvato lo 
schema di “ACCORDO TARIFFE 2024. Definizione delle tariffe per le strutture sanitarie e 
sociosanitarie di assistenza territoriale extraospedaliera, residenziali e semiresidenziali”;     

• La Giunta Comunale, con atto n. 559 in data 22/12/2010, ha disposto una procedura 
condivisa per l’ammissione nelle Strutture sanitarie ed ha approvato un protocollo di Intesa 
tra il Comune di Terni e l’USL, che è parte integrante della presente Disciplina; 

• Con Atto di Indirizzo n. 59 del 6/3/2013, la Giunta Comunale ha demandato alla Direzione 
Servizi Sociali l’individuazione e l’applicazione di strumenti giuridici-amministrativi idonei 
all’accertamento delle reali condizioni economico-patrimoniali degli anziani non 
autosufficienti beneficiari della prestazione;  

• La D.G.C. n. 436 del 23 Dicembre 2015 con cui la Giunta comunale ha attribuito alla 
Direzione Servizi Sociali l’obiettivo dell’attuazione della compartecipazione degli utenti 
diversamente abili adulti frequentanti i centri residenziali e semiresidenziali; 

• L’art. 433 del Codice Civile recante “Persone obbligate” che stabilisce l'ordine gerarchico 
dei soggetti tenuti a prestare gli alimenti a chi si trova in uno stato di bisogno e non è in 
grado di provvedere al proprio mantenimento. L'obbligo, fondato sulla solidarietà 
familiare, segue questo ordine: coniuge/unito civilmente, figli (e discendenti), genitori (e 



ascendenti), adottanti, generi/nuore, suoceri, e fratelli; 

Tutto quanto sopra premesso, si redige il seguente disciplinare della procedura. 
 
 
 
 
 

ART. 1 
Oggetto e finalità 

 
Il presente disciplinare individua le modalità ed i criteri per accertare e autorizzare l’integrazione 
della quota sociale della retta da parte del Comune di Terni, relativa all’inserimento dei pazienti 
psichiatrici nelle Strutture Residenziali Psichiatriche convenzionate con la Usl per interventi socio 
riabilitativi con personali per Fasce Orarie, denominate RP2 (SRP.3.3), ad esclusione di quelle 
oggetto di appalto da parte dell’USL Umbria2. 
 

ART. 2 
Destinatari degli interventi 

 
I destinatari degli interventi di tipo residenziale cui alla presente disciplina, individuati tenendo 
conto che gli oneri sociali sono a carico del Comune di residenza, come accertato al momento della 
concessione dell’integrazione sociale della retta, sono i seguenti: 

• cittadini italiani e stranieri residenti nel Comune di Terni, riconosciuti come pazienti 
psichiatrici dalla USL Umbria 2; 

• cittadini italiani e stranieri dimoranti occasionalmente nei Comuni di ambito, ma residenti 
in altri Comuni, limitatamente alle prestazioni erogate in condizioni d'urgenza e con rivalsa 
sui Comuni di residenza. 

Sono considerati irrilevanti i successivi cambiamenti di residenza, nonché successivi cambiamenti 
relativi al luogo di erogazione delle prestazioni (art. 347 comma 8 L.R. n. 11 del 9.04.2015): 
 

ART. 3 
Formulazione della Domanda 

 
I cittadini utenti o chi li rappresenta legalmente, autorizzati preventivamente all'accesso nelle 
Strutture Residenziali Psichiatriche convenzionate per interventi socio riabilitativi con personali 
per Fasce Orarie denominate RP2 (SRP.3.3) da parte dell’USL (mediante deliberazione del 
Direttore Generale USL Umbria2), possono presentare domanda al Dirigente dei Servizi Sociali del 
Comune per l'eventuale integrazione della quota sociale a loro carico. 
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 

• ISEE individuale (cosiddetto ristretto per prestazioni residenziali) dell’interessato in corso 
di validità, con allegata dichiarazione sostitutiva unica; 

• Dichiarazione dei redditi 
• Eventuale cedolino INPS mese di gennaio 
• Certificazione attestante la presenza nel nucleo familiare di altre persone con invalidità o 

handicap grave con invalidità civile almeno al 100% e/o con riconoscimento di handicap 
grave ai sensi della Legge 104/92, art.3 comma 3 

• Autorizzazione all’inserimento presso la struttura della USL Umbria 2 in cui si richiami 
espressamente la valutazione espressa dall’UVM a cui deve aver partecipato l’assistente 
sociale del Comune di Terni, all’uopo incaricata. 

Il trattamento delle informazioni e dei dati personali resi dal potenziale assistito avviene nel rispetto 



del GDPR 679/2016 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

 
ART. 4 

Variazioni economico/patrimoniali successive al ricovero 
 

Qualora, successivamente al ricovero, anche in fase di urgenza, l'ospite divenisse titolare di redditi, 
rendite, patrimoni o contributi in denaro precedentemente non posseduti, l'onere assunto 
dall’Amministrazione comunale deve essere considerato a titolo di anticipazione, e rimborsato a 
cura dell’assistito, dopo la comunicazione relativa all’attribuzione delle quote spettanti all’utente. 
Qualora successivamente al ricovero dovessero verificarsi variazioni negative del patrimonio 
dell'obbligato, l'Amministrazione Comunale procede alla verifica della nuova situazione ed 
eventualmente al calcolo di una nuova somma da erogare a titolo di integrazione della quota sociale, 
secondo le modalità indicate nel presente disciplinare. 
 

ART. 5 
Adempimenti istruttori 

 
E’ compito dell’Ufficio amministrativo del Servizio Sociale del Comune: 

• espletare l’istruttoria; 
• assumere conseguentemente apposita determinazione dirigenziale, specificando la titolarità 

degli importi a carico del richiedente e le eventuali integrazioni a carico del Comune; 
• informare del riparto della quota sociale il soggetto richiedente e la residenza psichiatrica; 
• procedere all'espletamento delle fasi del presente articolo anche nelle situazioni di 

emergenza che prevedano il ricovero immediato nel caso in cui, superata la fase 
emergenziale, l’utente venga chiamato a provvedere alle ordinarie procedure di richiesta 
dell’integrazione, di documentazione dei redditi e dei patrimoni; 

• definire e proporre agli utenti la sottoscrizione di atto di impegno per il pagamento diretto 
alla Struttura Residenziale Psichiatrica per interventi socio riabilitativi con personali per 
Fasce Orarie denominate RP2 (SRP.3.3) della quota mensile a loro attribuita. 

 
ART. 6 

Partecipazione alla quota sociale della retta da parte del soggetto richiedente 
 

La quota sociale della retta di ricovero è corrisposta con le rendite pensionistiche e con i patrimoni 
goduti dall’assistito. 
Il calcolo della quota mensile spettante all’utente tiene conto della somma di: 

• rendite pensionistiche; 
• indennità di accompagnamento; 
• altri tipi di proventi che il richiedente dichiara all’atto della domanda, così come risultanti 

dalla dichiarazione dei redditi; 
Se dal suddetto calcolo risultasse che il richiedente il ricovero non abbia rendite sufficienti per 
pagare in autonomia l'intera quota a lui spettante, il Comune provvederà all’integrazione della quota 
mancante. 
 

ART. 7 
Modalità di pagamento 

 
L’interessato mensilmente provvede al versamento direttamente alla Residenza Psichiatrica.  
 



ART. 8 
Ricorso al patrimonio mobiliare 

 
L’integrazione della retta non è concessa ai possessori di patrimonio mobiliare riportato 
nell’attestazione ISEE superiore ad € 3.000,00, al netto della franchigia ai sensi dell’art. 5, comma 
6, DPCM 159/2013.  
L’integrazione è, eventualmente, subordinata al preventivo utilizzo di detto patrimonio previa 
valutazione delle condizioni e dei requisiti di cui al precedente art. 6. 
 

ART. 9 

Partecipazione al costo della spesa da parte dell’utente 

 
I limiti quantitativi di compartecipazione sono stabiliti come segue: 

• Per i pazienti adulti (fino a 64 anni di età) si tiene conto dell’attestazione ISEE (ristretta) che, 
in base al valore, viene suddivisa in varie fasce che stabiliscono la percentuale di 
compartecipazione dell’utente al pagamento della quota sociale. Le fasce di riferimento sono: 

 
Fascia Valore ISEE Pagamento della quota dei 

pazienti 
1 Da € 0 a € 4.999,99 Non intervengono al 

pagamento dell’integrazione 
2 Da € 5.000,00 a € 7.499,99 10% della quota sociale  
3 Da € 7.500,00 a € 9.999,99 20% 
4 Da € 10.000,00 a € 14999,99 30% 
5 Da € 15.000,00 a € 19.999,99 40% 
6 Da 20.000,00 a € 24.999,99 50% 
7  Oltre € 25.000,00 A totale carico 

 
Alla percentuale di compartecipazione va aggiunto il versamento direttamente alla struttura 

ospitante dell’indennità di accompagnamento, ove percepita.  
• Per i pazienti psichiatrici anziani (da 65 anni in poi) è previsto il versamento dell’intera 

pensione percepita, compresa l’indennità di accompagnamento, alla struttura salvo di 
disporre di una quota mensile pari a 200,00 € per le spese personali (quota sociale – pensione 
al netto di 200,00 € = eventuale quota residua a carico dell’Ente).  

 

ART. 10 
Abbattimento della retta per assenze 

 
Per ogni giorno di assenza dell’utente dalla Struttura Residenziale Psichiatrica convenzionata per 
interventi socio riabilitativi con personali per Fasce Orarie denominate RP2 (SRP.3.3), conseguente 
anche ad eventuali ricoveri ospedalieri, il costo giornaliero della retta a carico del Bilancio sociale 
verrà ridotto del 30%. 
 

ART.11 
Obblighi del richiedente 

 
Entro il mese di Febbraio di ogni anno, il richiedente deve dichiarare e documentare, mediante 
presentazione dell'attestazione ISEE con allegata dichiarazione sostitutiva unica, della dichiarazione 



dei redditi e dell’eventuale cedolino INPS, i redditi e i patrimoni di cui dispone al fine di poter 
aggiornare la quota di partecipazione. 
 

ART. 12 
Aggiornamento delle quote di compartecipazione 

 
L’aggiornamento delle quote di compartecipazione spettanti al Comune e all'utente ha cadenza 
annuale ed è a cura dell’Ufficio Amministrativo del Servizio Sociale del Comune: entro il mese di 
Febbraio di ogni anno acquisisce le attestazioni ISEE aggiornate dei soggetti di cui all’articolo 
precedente e la ulteriore documentazione reddituale e verifica mediante collegamento alla Banca 
dati INPS la rivalutazione delle rendite pensionistiche e al sito dell’Agenzia delle Entrate il possesso 
di eventuali redditi non risultanti dall’attestazione ISEE. 
 
 
 
 

ART. 13 
Controlli 

 
Relativamente alle dichiarazioni sostitutive uniche presentate in ordine alla richiesta delle 
prestazioni inerenti la presente Disciplina, vengono attivati i controlli secondo i criteri e le modalità 
disciplinati dal Regolamento comunale relativo al controllo sulle autocertificazioni. 
 

ART. 14 
Rapporti con le strutture autorizzate 

 
La scelta della Struttura più idonea all'accoglienza del paziente psichiatrico, che ne abbia fatto 
richiesta, spetta all’USL Umbria2. 
La Struttura Residenziale Psichiatrica per interventi socio riabilitativi con personali per Fasce Orarie 
denominate RP2 (SRP.3.3), autorizzata all’esercizio dal competente Servizio della Direzione 
Regionale Sanità e Servizi Sociali ed accreditata/ovvero con richiesta di accreditamento ai sensi 
della D.G.R. n. 1839/07 e delle successive D.G.R. 1106 del 27/07/09 e D.G.R. n. 81 del 25/01/2010, 
convenzionata con la Usl, emette fattura mensile intestata al Comune di Terni per l’importo relativo 
alla quota sociale, se dovuta. 
L’eventuale integrazione della quota sociale della retta di inserimento nelle Strutture di cui al comma 
precedente decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui è terminata l’istruttoria e 
dopo che l’ufficio amministrativo ha inviato all’utente la PEC in cui comunica l’eventuale quota di 
compartecipazione del Comune. 
Nel caso di ricovero d’urgenza decorre dal giorno stesso, salvo gli accertamenti delle spettanze 
dovute come previsto all’art.5. 
L’eventuale integrazione economica è applicata esclusivamente per gli ospiti ricoverati nelle 
Strutture Residenziali Psichiatriche convenzionate per interventi socio riabilitativi con personali per 
Fasce Orarie denominate RP2 (SRP.3.3) previste nel RR n. 1 del 25/01/2023 che integra il 
precedente R.R. n. 2 del 12/04/2022, ad esclusione di quelle oggetto di appalto da parte dell’USL 
Umbria2. 
 

ART. 15 
Entrata in vigore 

 



Il presente Regolamento entra in vigore dal giorno dell’avvenuta esecutività della relativa 
Deliberazione della Giunta Comunale di approvazione.  

 

, 19/03/2026

 


